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DISEASE 
 

   malattia: organi, cellule,  DNA, ecc. 
omics: basi molecolari delle malattie  

conoscenze cliniche del  
professionista sulla malattia 

SICKNESS 
percezione sociale  

della malattia 

ILLNESS 
 

vissuto soggettivo  
della persona  ammalata 

sulla  propria malattia 
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MALATTIA  vs PERSONA CON MALATTIA   

SPIEGARE vs COMPRENDERE  

La malattia è il lato oscuso della vita, una cittadinanza più onerosa 
La malattia come metafora, Susan Sontag, 1979 



Cos’è la medicina narrativa ? 

 
“Non è semplice definire la Medicina Narrativa oggi:  

è diventata talmente di moda, e talmente inflazionata…” 

  

La Medicina Narrativa è – appunto – medicina, un intervento che 

si ritiene abbia un effetto di cura: non è un mero lavoro letterario, è 

un intervento terapeutico, oltre che relazionale.  

E se può avere un effetto di cura, è quello che andrebbe valutato.  

 

Il paziente ha diritto di essere presente a pieno titolo nella relazione 

di cura.  

 

Questo permette una visione sistemica del paziente in quanto 

elemento di un contesto più ampio: familiare, sociale, ambientale.  

.  

(Giorgio Bert, 2016; 1/2) 



Nella storia clinica classica, l’anamnesi, il medico racconta 

la storia del paziente in funzione della diagnosi.  

In una forma narrativa aperta, compaiono i sistemi di riferimento 

del paziente. Compare il paziente come persona vera e propria, 

e non come malato 

 

Ma il medico deve saper usare la Medicina Narrativa in una visione 

sistemica e non medico-centrica.  

 

Spesso il fatto stesso di narrare produce benessere: narrare aiuta a 

mettere ordine nel caos, e nel caos si sta male.  

Tutti questi aspetti hanno fatto della Medicina Narrativa uno 

strumento di cura completo.  

La Medicina Narrativa è nata come intervento di cura, e per me 

continua a essere quello. 

Giorgio Bert, 2016; (2/2) 

 



TARGET 
 
Operatori sanitari,  
sociali e socio-sanitari 
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Conferenza di Consenso 

Promotore 
Comitato 

scientifico 
Esperti Giuria 
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NBM: definizione (1/2) 

 

 
 
 

Metodologia d’intervento clinico-assistenziale  

basata su una specifica competenza comunicativa.  
 

 
La narrazione è lo strumento fondamentale  

per acquisire, comprendere e integrare i diversi punti di vista  
di quanti intervengono nella malattia e nel processo di cura.  

 

 
Il fine è la co-costruzione di un percorso di cura 

 personalizzato e condiviso  
(storia di cura). 



NBM: definizione (2/2) 
 

 

La Medicina Narrativa (NBM)  
si integra con l’Evidence Based Medicine (EBM)  

e, tenendo conto della pluralità delle prospettive,  
rende le decisioni clinico-assistenziali  

più complete, personalizzate, efficaci e appropriate.  
 

 
La narrazione del paziente e di chi se ne prende cura  

è un elemento imprescindibile della medicina 
contemporanea,fondata sulla partecipazione attiva dei 

soggetti coinvolti nelle scelte.  
 

Le persone, attraverso le loro storie,  
diventano protagoniste del processo di cura. 
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Evidence Based Medicine 
migliori 
evidenze 

scientifiche 

esperienza 
clinica 

preferenze 
del 

paziente 

Evidence based medicine: what it is and what it isn't. 
David Sackett et al, 1996 
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Narrative Based Medicine 



NBM: metodologie e strumenti (1/2) 

 

 

 
Nella letteratura scientifica  

esiste una pluralità di strumenti proposti in rapporto a 
differenti contesti, obiettivi ed attori.  

 

Non esistono prove  
che uno strumento sia migliore dell’altro.  

 
Alcuni esempi:  

colloquio condotto con competenze narrative, interviste narrative semi-strutturate, parallel 
charts, Story Sharing Intervention (SSI), scrittura riflessiva, narratore vicario, Time Slips, 

videointervista.  
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NBM: metodologie e strumenti (2/2) 

 

 

 

 
Criteri di utilizzo degli strumenti:  

• importanza di lasciare libero l’intervistato nell’usare la modalità narrativa a 
lui più confacente  

• contenere la dimensione del racconto, finalizzandolo ad un risvolto operativo 
nelle cure  

 
 

Si raccomanda che il team di cura in ogni contesto riconosca 
nella Medicina Narrativa uno strumento interpretativo per 

l’empowerment organizzativo.  
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NBM: utilità, ambiti e contesti 

Alla luce delle esperienze applicative ad oggi realizzate, 
in carenza di una metodologia valutativa consolidata,  
sulla base delle conoscenze degli esperti, la Medicina Narrativa, riportando il 
paziente al centro del processo di cura, può essere utilizzata nei seguenti ambiti:  
 

• prevenzione, diagnosi, terapia e riabilitazione  
• aderenza al trattamento  
• funzionamento del team di cura  
• consapevolezza del ruolo professionale e del proprio mondo emotivo da parte degli 

operatori sanitari e socio-sanitari  
• prevenzione del burn-out degli operatori e dei caregiver  
• promozione e implementazione dei PDTA  
• ottimizzazione delle risorse economiche  
• prevenzione dei contenziosi giuridici e della medicina difensiva  
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NBM: formazione 

Si raccomanda di introdurre la competenza narrativa  

in tutti i suoi aspetti e ambiti di applicazione  

nei percorsi formativi accademici e di sanità pubblica  

degli operatori sanitari e socio-sanitari.  
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NBM: ricerca 

 
Si raccomanda la progettazione di percorsi multidisciplinari con 
uso di metodi attivi e strumenti come:  
 

• raccolte di storie di pazienti, familiari e operatori sanitari  
• scrittura riflessiva  
• letteratura, cinema e altre arti espressive  
• web2.0  
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Linee di indirizzo 

   www.iss.it/cnmr 
  

> Medicina narrativa 
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Conferenza di Consenso 
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Conferenza di Consenso 

ONCOLOGIA: Evoluzione delle conoscenze 
1 luglio 2016, Istituto di Oncologia Policlinico , Monza  



• Ricerca 

• Formazione 

• Informazione e comunicazione  

Laboratorio Sperimentale  

di Medicina Narrativa 

Progetto di videostorytelling 
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http://www.viverlatutta.it/Sezioni/Storia.aspx?StoryId=DibK0fNiaFc=


• Ricerca 

• Formazione 

• Informazione e comunicazione  

STUDIO 
Medici di Medicina Generale e malattie rare: 

conoscenze, vissuti e bisogni 

CORSI DI FORMAZIONE 
in collaborazione con 

Istituzioni,  
Associazioni di pazienti, etc. 

CONVEGNI NAZIONALI  
ed INTERNAZIONALIE 

“Medicina narrativa e malattie rare” 
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PROGETTI 
INTERNAZIONALI 



• Ricerca 

• Formazione 

• Informazione e comunicazione  
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      www.iss.it/pega 
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Tema:  Il viaggio 
 

7 Sezioni:  
-Sezioni letterarie: narrativa e poesia;  
- Sezioni arti visive: disegno, pittura, scultura, fotografia, opera grafica digitale. 

 
La Giuria 

Maria Rita Parsi, psicoterapeuta, membro Comitato ONU per i diritti dei fanciulli/e 
(presidente) 

Giorgio Bert, medico, esperto in medicina narrativa 

Santino Carta, curatore d’arte 

Giovanna Conforto, storyteller, membro dell’International School of Storytelling 

Vincenza Ferrara, esperta storica d’arte, esperta in ict e apprendimento 

Maria Giovanna Luini, scritrice e medico 

Federico Pazzagli, giornalista, direttore Exibart 

Gian Paolo Serino, critico letterario, giornalista e scrittore 
Vittorio Sgarbi, critico e storico d’arte, scrittore 
 

Ambasciatore nel mondo della IX edizione de “Il Volo di Pegaso” è Carlo Capria 

(Presidenza del Consiglio dei Ministri).  



Il viaggio  

Il 2017 è stato dichiarato dall'ONU l’anno internazionale del turismo sostenibile per lo 

sviluppo al fine di promuovere il tema fra il maggior numero di persone possibile, nel 

diffondere consapevolezza del grande patrimonio delle varie civiltà e nel portare al 

riguardo un miglior apprezzamento di valori intrinseci delle diverse culture, 

contribuendo così al rafforzamento della pace nel mondo. 

 

 La Ricerca Scientifica corre di pari passo, perché soltanto in una società basata sulla 

Pace e sul Progresso è possibile costruire ponti di sviluppo a supporto di tutte quelle 

Malattie che ancora oggi vengono definite Rare.  

 

Il Viaggio diventa così il tema dell'esperienza, della fantasia, della possibilità. Il viaggio 

come metafora della vita e della malattia  

il viaggio come un percorso di formazione personale e come prova di conoscenza e di 

astuzia nell'affrontare situazioni difficili.  
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      www.iss.it/pega 



La medicina comincia con un racconto.  

I pazienti raccontano storie per descrivere la malattia,  

i dottori raccontano storie per comprenderla.  

La scienza racconta la propria storia per spiegare le 

malattie. 

Un paziente, molto prima che diventi l’oggetto di un’indagine 

medica, è un semplice narratore di storie – un viaggiatore che 

si è recato nel paese dei malati. 

 
 

                                                

 

Siddhartha Mukherjee, 2010 
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[XIX sec.]     1ª… disponibilità di acqua potabile… 

ONCOLOGIA: Evoluzione delle conoscenze 
1 luglio 2016, Istituto di Oncologia Policlinico , Monza  

[XX sec.]       2ª… sviluppo della tecnologia… 

[XX sec.]       … 3ª guidata da tre forze:   cittadini, conoscenza e internet  

Rivoluzioni nel campo della salute 

Sir J.A. Muir Gray, 2016 



      domenica.taruscio@iss.it 

          medicina.narrativa@iss.it 

      www.iss.it/cnmr 
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